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L’idea di cosmopolitismo. Circolazione e metamorfosi, Atti del convegno organizzato dal
Dipartimento di Filosofia e Politica dell’I.U.O. in collaborazione con l’Université de
Bourgogne e la Società Italiana di Studi sul Secolo XVIII, Napoli, 30 novembre-2
dicembre 2000, a cura di Lorenzo BIANCHI. Con una Prefazione di Alberto POSTIGLIOLA,
Napoli, Liguori, 2002, pp. 470.
1 I  saggi  raccolti  in questo ampio ed elegante volume affrontano il  cosmopolitismo –
un’idea  d’importanza  senz’altro  decisiva  nella  cultura  dell’Europa  moderna  e
contemporanea  –,  concentrandosi  in  prevalenza  sulla  riflessione  di  diversi  autori
significativi, e muovendosi in un arco temporale che va dal secondo Seicento (Leibniz e
Bayle) ai fatti, insieme grandiosi e deludenti, del 1848.
2 Proprio a Bayle è dedicato il saggio «République des lettres» e cosmopolitismo in Pierre Bayle
(pp.  47-70)  del  Curatore,  Lorenzo  BIANCHI,  che  illustra  magistralmente  le  origini
dell’impiego e della diffusione del termine, il  cui momento di massima fortuna sarà
però raggiunto soltanto nel Secolo dei Lumi, allorquando il concetto di cosmopolitismo
attingerà una sua originale formalizzazione. Non pochi studi presenti nel libro – come
era del resto prevedibile – sono in effetti consacrati al ruolo del cosmopolitismo nella
produzione di taluni “protagonisti” del Settecento: alludiamo, in primis, a Cittadini della
storia. La «gran città del gener’umano» in Giambattista Vico (pp. 71-89) di Enrico NUZZO, e a
Du  cosmopolitisme  chez  Kant  (pp.  273-293)  di  Jean  FERRARi,  principale  animatore,  fra
l’altro, insieme con Lorenzo Bianchi, del convegno stesso. Non meno rilevante ci pare
La  condition  politique  selon  Montesquieu:  universalisme  et  particularisme  (pp.  105-125)  di
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Simone GOYARD-FABRE, che ben dimostra l’inquieta prudenza, le profonde perplessità del
Signore di La Brède dinanzi ai rischi di un’applicazione politica della categoria del
cosmopolitismo.
3 Dalla totalità dei contributi emerge poi un novero sorprendente di temi e problemi
collegati all’argomento centrale dell’opera, quali il rapporto con gli ordinamenti degli
stati nazionali, gli aspetti salienti del progresso sociale ed economico del XVIII secolo,
le posizioni nei confronti di alcuni gruppi marginali (illuminante, a questo proposito, il
saggio  di  Paolo  BERNARDINI intitolato  Nomadi,  erranti,  cosmopoliti.  Figure  dell’ebreo
Weltbürger  dopo  Lessing,  pp.  253-272)  e  molti altri.  Notevole  attenzione è  riservata,
inoltre, alle numerose declinazioni storico-geografiche dell’idea stessa, di cui abbiamo
un vivido, felice esempio nelle pagine di Nicoletta DE SCISCIOLO (L’idea di cosmopolitismo
nella Napoli di fine Settecento, pp. 223-251).
4 Ma  la  fortuna  del  concetto  e  del  termine  non  è  destinata  a  durare  molto  oltre  la
Rivoluzione francese e la Restaurazione, e sembra de facto tramontare con le radicali
trasformazioni  politiche  e  sociali  che  caratterizzano  l’Europa  del  primo  Ottocento,
come  mostra  con  raffinata  perspicuità  Eugenio  DI R IENZO in  Decadenza  e  caduta  del
cosmopolitismo:  Francia/Europa,  1792-1848.  Note  per  una  ricerca  (pp.  419-455),  ove
suggerisce altresì non pochi spunti per ulteriori indagini.
5 Storia  della  filosofia  e  storia  delle  idee,  dunque,  ma  pure  storia  politica,  sociale,
giuridica,  letteraria,  del  costume  ed  altre  ancora  sono  le  discipline  coinvolte  dalla
maggior parte dei contributi ospitati in questo pregevole volume, che manifesta, inter
alia,  numerosi  caratteri  di  effettiva attualità ed un respiro autenticamente europeo.
«Ritornare all’idea di cosmopolitismo propria dell’età dei Lumi», scrive Lorenzo Bianchi
nella  ponderata  Premessa, «assume  inoltre  un  peculiare  significato  in  un  momento
storico  come l’attuale,  nel  quale  l’identità  europea  si  sta  affermando e  ridefinendo
come sintesi  di  istanze  non solo  geografiche  o  culturali,  ma anche politiche.  […]  Il
richiamo al cosmopolitismo – alla sua storia, ai suoi dibattiti, alla sua tradizione – non
pare, in questa prospettiva, né rituale, né inutile» (p. 2).
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